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Abstract: Questo contributo riflette sul ruolo che l’analisi critica delle prove assume nella formazione iniziale 
degli insegnanti, per promuovere la “conoscenza dei contenuti disciplinari dal punto di vista pedagogico” (“Pe-
dagogical Content Knowledge - PCK”). Per favorire la transizione da una concezione strumentale a una strut-
turale dei compiti di valutazione, si ritiene che l’insegnamento vada considerato come un processo socio-culturale 
che implica l’organizzazione del setting, la scelta dei materiali e la strutturazione delle attività e delle modalità di 
partecipazione degli studenti; si propone l’uso di modalità analitiche “Scenario-based” (Skilling and Stylianides 
2017), per ricostruire le concezioni implicite dei futuri insegnanti e favorire la concezione della valutazione per 
l’apprendimento. 
 
Keywords: PCK; compito scolastico; situazioni basate su scenari; opportunità di apprendimento. 

 
 
 

1. L’unità di analisi della professionalità docente: Il Pedagogical Content Knowledge 
 

Questo contributo propone una riflessione sulla natura e sulla funzione dei “compiti” nella formazione iniziale 
degli insegnanti, in particolare nello sviluppo del loro “Pedagogical Content Knowledge (PCK)” [conoscenza 
didattica dei contenuti disciplinari], riconosce una transizione complessa tra una comprensione “strumentale” 
delle prove e una “strutturale”; inoltre, individua una metodologia1 per promuovere lo sviluppo della compe-
tenza professionale riguardo le prove. 

I compiti sono una struttura base della didattica perché: 
 
Consentono di valutare i processi di apprendimento e progettare le attività educative; –
hanno un’implicazione istituzionale, poiché orientano le scelte degli allievi e allieve e contribuiscono alla –
valutazione di qualità del sistema scolastico (INVALSI; OCSE-PISA); 
sono processi di interazione in cui gli insegnanti comunicano ciò che è culturalmente significativo: l’agency –
di studenti e studentesse, gli aspetti rilevanti di un sapere, le competenze richieste, le regole che definiscono 
le modalità appropriate di elaborazione di una prova. 
 
Nella formazione iniziale degli insegnanti, i compiti diventano uno strumento di sviluppo dei saperi pro-

fessionali, perché definiscono quale potrebbe essere la convergenza tra la competenza disciplinare e i saperi pe-
dagogici. Il concetto di Pedagogical Content Knowledge è stato elaborato da Shulman (1986, 1987) per definire 
la complessità delle forme di competenza didattica e il loro sviluppo; può essere definito come “l’amalgama di 
conoscenze disciplinari e conoscenze pedagogiche che un insegnante deve conoscere” (Nilsson, 2008, p. 1282); 
secondo Shulman, il PCK implica la scelta delle migliori forme di rappresentazione della conoscenza, le migliori 
analogie, esempi e dimostrazioni “(Shulman 1986: 9). Il PCK è costituito dalla “conoscenza dei contenuti” (la 
conoscenza fattuale), la “conoscenza costitutiva” (i quadri concettuali di riferimento di un sapere disciplinare), 

1  In Appendice 1 un esempio di “situazioni basate su scenari”
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la conoscenza sintattica (gli stili di ragionamento e i metodi, propri di un campo del sapere). Oltre all’organiz-
zazione mentale delle conoscenze disciplinari in funzione dell’insegnamento, si sviluppa una prospettiva di co-
noscenza più specificatamente didattica, che riguarda: i metodi e la sequenza di istruzione, la concezione 
riguardante i meccanismi dell’apprendimento individuale, la natura dei compiti per valutare l’apprendimento 
di ciò che è considerato rilevante. 

Dall’intreccio tra gli schemi di conoscenza disciplinare e quelli di conoscenza didattica, gli insegnanti svi-
luppano una prospettiva ampia del percorso scolastico, dell’organizzazione e la scansione temporale del curri-
colo, dell’organizzazione del setting, della scelta dei materiali e delle modalità di partecipazione degli studenti. 

Il concetto di PCK è spesso utilizzato come unità di analisi e di intervento formativo, sia nella formazione 
iniziale che in servizio2. In questo contributo, ci si domanderà: quali sono le componenti iniziali della cono-
scenza pedagogico-disciplinare del PCK in evoluzione? Qual è il ruolo dei compiti che favoriscono lo sviluppo 
del PCK? Infine, si proporrà una metodologia formativa, basata sugli scenari, per favorire lo sviluppo del PCK 
riguardo i compiti scolastici. 

 
 

1.2 La natura delle concezioni iniziali degli insegnanti in formazione 
 

Tramite l’analisi dei compiti utilizzati da parte di alcune coorti di corsisti nella formazione iniziale degli inse-
gnanti nelle scuole secondarie e dalle loro argomentazioni sul valore formativo delle prove, sono emerse alcune 
caratteristiche delle concezioni iniziali riguardo i compiti scolastici.  

Le prove somministrate sono tendenzialmente esercizi a struttura chiusa, che richiedono il riconoscimento 
di un’unità corretta (esercizi di completamento), scelta tra “vero/falso” di una proposizione, la messa in corri-
spondenza tra due termini, in relazione a una proprietà sottostante; per la lingua straniera sono frasi isolate, 
cui manca una locuzione essenziale per esprimere un significato completo; in altri termini, i compiti riguardano 
soprattutto gli aspetti contenutistici e procedurali di un sapere disciplinare, con assenza di comprensione degli 
aspetti pragmatici e contestuali.  

Nelle riflessioni dei corsisti manca un’analisi degli aspetti culturali e interazionali delle prove di valutazione, 
come se fossero eventi decontestualizzati, in cui uno schema mentale inteso dall’insegnante debba essere iden-
tificato dallo studente. In particolare, congetture, esplorazioni, valutazione della pertinenza delle informazioni 
non sono presenti in nessuna delle prove analizzate dai corsisti. 

Ne emerge una concezione strumentale e rigida della conoscenza fattuale e l’isolamento delle conoscenze 
da un contesto più ampio della loro utilizzazione significativa; ciascuno studente elabora la prova individual-
mente e quindi non vi sono “opportunità di apprendimento” nell’attività di ragionamento. 

 

 
 
 
La formazione iniziale considera la concezione “strumentale” del compito scolastico come un punto di par-

tenza, ma cerca di promuovere il passaggio a una concezione strutturale, in cui il compito acquista la sua rile-
vanza in relazione alle opportunità di sviluppo delle capacità auto-regolative degli studenti e studentesse 
(l’atteggiamento di attivo impegno di promuovere il proprio apprendimento) e ai rapporti con il sapere disci-
plinare: i saperi disciplinari sono campi istituzionali di costruzione della conoscenza, caratterizzati da comunità 

2 Il concetto si è ulteriormente articolato e specializzato; ad esempio, Bravo and Cofré (2016) Evens, Elen and Depaepe (2016), 
Gess-Newsome and Lederman (1999), Rowland and Ruthven (2011).

PCK INIZIALE di insegnanti in formazione CARATTERISTICHE DEL PCK di insegnanti esperti

Locale e frammentaria: i concetti da insegnare sono organizzati 
in forma sequenziale

Astratta e coerente: i concetti da insegnare sono organizzati se-
condo strutture generative (core concepts)

Validità procedurale: le opportunità di apprendimento emer-
gono occasionalmente e per aspetti limitati

Validità strutturale: le opportunità di apprendimento emer-
gono localmente ma sono connesse in un quadro concettuale 
che le giustifica

Difficilmente esprimibile in discorso: i compiti e i processi di 
pensiero che sono attivati appaiono come auto-evidenti 

Esprimibile in discorso: l’insegnante riconosce le diverse pos-
sibilità offerte dai compiti e le connette a una progettazione 
a lungo termine
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di indagine che definisce interessi, principi e norme epistemiche per l’elaborazione e la comunicazione della 
conoscenza. La valutazione è un processo che fornisce evidenze per l’evoluzione del processo didattico; la va-
lutazione per l’apprendimento è la prospettiva in cui: 

 
Practice in a classroom is formative to the extent that evidence about student achievement is elicited, in-
terpreted, and used by teachers, learners, or their peers, to make decisions about the next steps in instruction 
that are likely to be better, or better founded, than the decisions they would have taken in the absence of 
the evidence that was elicited (Black & Wiliam, 2009, p. 9) 

 
Tuttavia, la teoria che definisce le componenti essenziali del processo didattico e delle sue implicazioni sul-

l’apprendimento non è attualmente elaborata in sufficiente dettaglio. 
In particolare, si ritiene utile promuovere la riflessione dei futuri insegnanti sulla natura contestualizzata 

dei compiti, allo scopo di evidenziare il loro impatto sui processi di comprensione degli studenti e studentesse. 
I compiti non vanno visti come testi isolati dal processo interazionale che avviene in classe, dalle sue regole e 
dalle opportunità di apprendimento che emergono; i compiti vanno riconosciuti come elementi della comu-
nicazione didattica tra insegnante e gruppo-studenti, perché rendono visibili sia gli aspetti rilevanti nell’ap-
prendimento di un sapere che i processi di ragionamento considerati essenziali. 

 
 

2. Una prospettiva per contestualizzare i compiti nel processo didattico 
 

Per favorire lo sviluppo del PCK degli insegnanti in formazione riguardante i compiti scolastici, la riflessione 
può utilizzare su “situazioni basate su scenari”, tratte dalla ricerca in classe, dalle osservazioni durante il tirocinio 
o costruite a partire dalla teoria3. La riflessione congiunta tra insegnanti in formazione con la guida di docenti 
esperti è giustificata dall’idea che l’apprendimento sia più efficace quando i concetti sono contestualizzati; le 
situazioni proposte sono scelte sulla base degli elementi costitutivi del processo di apprendimento. Apprendere 
significa “partecipare” a una comunità di discorso, in cui si condividono idee, testi, modelli e si stabiliscono re-
gole interazionali che incoraggiano la costruzione collaborativa della conoscenza, per un periodo prolungato 
di tempo (Alexander, 2020). La discussione, guidata dall’insegnante, non si focalizza soltanto sui concetti da 
apprendere, ma consiste nella elaborazione esplicita sul piano interpersonale di un quadro concettuale di rife-
rimento che connette una grande varietà di fenomeni, concetti e situazioni, che comprende anche le presup-
posizioni epistemologiche, che riguardano la natura e crescita del sapere. 

Questa prospettiva implica due conseguenze: la prima è la considerazione dell’insegnamento come un pro-
cesso socio-culturale che implica l’organizzazione del setting, la scelta dei materiali e la strutturazione delle at-
tività e delle modalità di partecipazione degli studenti; la seconda riguarda la rilevanza dell’uso di modalità 
analitiche “Scenario-based” (Skilling and Stylianides 2017), per ricostruire le concezioni implicite dei futuri 
insegnanti, discuterle e favorire il cambiamento concettuale delle conoscenze implicite riguardo la funzione 
pedagogica dei saperi. 

Le modalità analitiche basate su scenari è un metodo che utilizza episodi che derivano da eventi reali, pre-
sentati in forma narrativa o visuale, per connettere la ricerca didattica e la possibilità di promuovere la discus-
sione tra gli insegnanti in formazione iniziale e sviluppare il loro PCK. Le situazioni basate su scenari (Skilling 
and Stylianides, 2020, Veal, 2002) sono “rappresentazioni che si basano su teorie didattiche e riflettono situa-
zioni realistiche e significative, che hanno lo scopo di suscitare risposte sulla base di convinzioni, emozioni, ri-
flessioni e scelte didattiche” (Skilling and Stylianides 2020, p. 543). I testi basati su scenari utilizzano 
informazioni raccolte sul campo, rielaborate allo scopo di incorporare tutti gli elementi ritenuti essenziali di 
un processo didattico, come lo svolgimento di un compito. 

Nel nostro approccio, la riflessione invita gli insegnanti in formazione a identificare alcuni aspetti ritenuti 
essenziali per analizzare le opportunità di apprendimento in un compito (Edwards and Mercer, 1987; Mercer, 
2008): 

ground rules: le presupposizioni implicite sulla partecipazione accettabile alle pratiche scolastiche: chi inter-–
viene, come, quale è il ruolo della valutazione (chi stabilisce l’argomento, l’andamento della comunicazione 
in classe), i diversi ruoli 

3 In particolare, il programma riguardante l’apprendimento come “cambiamento concettuale” ha offerto molte analisi degli ostacoli 
nell’apprendimento di concetti chiave in diverse discipline (Confrey, 1990).
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modalità di interazione e opportunità di apprendimento: nested opportunities (sono interventi di rilancio da –
parte dell’insegnante, per “estendere e articolare il ragionamento) VS clued elicitations (l’insegnante dà l’idea 
che la risposta corretta è quella attesa). 
Livello di impegno cognitivo richiesto agli studenti della classe (esecutivo o autoregolativo) –
 
Pertanto, nell’uso delle “situazioni basate su scenari”, si chiede agli insegnanti in formazione di cogliere la 

natura dei compiti, l’impegno cognitivo richiesto agli studenti e studentesse, la mediazione dell’insegnante e 
le opportunità di apprendimento. 

 
 

Conclusioni 
 

Promuovere il PCK riguardante i compiti scolastici è una dimensione rilevante nella formazione iniziale degli 
insegnanti, perché la valutazione è un processo sociale e culturale in cui le opportunità di apprendimento sono 
contestualizzate nella realtà costituita dagli elementi del sapere incorporati nella prova, dalle regole di intera-
zione, dagli impegni cognitivi richiesti a studenti e studentesse, dalla mediazione discorsiva dell’insegnante. La 
transizione tra una concezione iniziale, frammentaria e procedurale del PCK riguardante i compiti a una strut-
turale richiede la progettazione di metodi appropriati per promuovere la riflessione congiunta tra insegnanti 
in formazione; in questo contributo è stato proposto il metodo delle “situazioni basate su scenari”, per stimolare 
la discussione riguardo le dimensioni costitutive dei compiti; questo processo può favorire la consapevolezza 
che la valutazione possa essere per l’apprendimento e non soltanto dell’apprendimento. 
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APPENDICE 1: un esempio di situazione basate su scenario: 
Analizza questa situazione in un doposcuola. 
Quali sono gli aspetti essenziali delle regole del gioco nei compiti assegnati? 
Quali i livelli di agency per i bambini e le bambine che sono attivati? 
Come si svolge l’interazione nel doposcuola? 
Quali sono le opportunità di apprendimento? 
Come potrebbe svolgersi diversamente? 
 
14 febbraio 2017 doposcuola 3 classe 
9 bambini e 7 bambine  
La maestra Flavia chiede la definizione delle frazioni; Tania, una bambina dice “bisogna guardare indietro 

nel quaderno”; infatti mostra ciò che è scritto nel quaderno. Dice al gruppo che si può costruire un quadrato, 
poi lo si divide in parti uguali “Ho diviso il rettangolo in 3 parti uguali e ne prendo 1” per rappresentare la fra-
zione 1/3, come richiesto dal compito. Un altro bambino del suo gruppo disegna:  

 

 
 

scrive “ho diviso il rettangolo in 5 parti, ne prendo 1. Frazione: 1/5” 
Alcuni bambini sono smarriti e chiedono a Tania di spiegare la procedura; lei risponde “basta che guardi 

quello che abbiamo fatto a scuola”. 
La maestra Flavia chiede “7 su 8, cosa vuol dire?” un bambino risponde: “sette quadratini su otto”, la maestra 

riformula: “divido in 8 quadratini uguali e ne prendo 7”. Proseguono con il compito assegnato che prevede la 
rappresentazione iconica di una serie di frazioni.  

La maestra suggerisce a Leo i modificare la sua impostazione: “conviene fare uno e poi fare la descrizione 
[intende: fare una rappresentazione per volta, perché Leo fa tutti i disegni e solo dopo fa la descrizione lingui-
stica], aggiunge: “la cosa importante è che le parti siano uguali”.  

In un altro gruppo, Alice dice: “la forma la decidiamo noi, dipende da quanti quadratini dobbiamo fare”. 
Scrive infatti 

 

 
 

 
 

 
 
E scrive l’espressione richiesta a fianco dei disegni “ho diviso la forma in 5 parti uguali, ne prendo 1: frazione 

1/5” 
In questo caso, il compito indica frazioni intese come parte/tutto. Il lessico dei bambini è fortemente in-

fluenzato dalle rappresentazioni iconiche “quadratini” [le procedure sono descritte in relazione al compito]. 
Ulteriori domande di ragionamento e di ‘rottura dello stereotipo” possono essere fatte, per aumentare le op-
portunità di apprendimento: 

 
– figure grandi il doppio (unità di base 22) mantengono lo stesso valore frazionario delle figure la cui unità di 

base è il ‘quadratino= 12’? 
– una parte frazionaria più grande ha lo stesso valore frazionario delle altre? Esempio: 
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Figura 3 
 
Come è rappresentata in notazione frazionaria? 5/9; 2/9; 2/4; 2/6? 
ordinamento delle frazioni –
 
L’insegnante, quindi, chiede qual è la frazione che rappresenta la figura 3. 
La rottura della procedura rituale mette in difficoltà i bambini. Qualcuno interpreta la figura come 2/4, 

altri come “nove cinque”, “nove due” o “sei due”. 
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